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Solo per 
i giovani? 

Anche gli anziani in montagna d'inverno 
« No, guardi, la montagna non è fatta solo per i giova- . 

. ni. Sì, d'accordo, t giovani si divertono forse di più, nel 
senso che possono fare, cóme si dice, t "matti" sulla neve, 
ma anche noi che abbiamo passato la sessantina disponia-

. mo pure d'inverno di molte occasioni di placete: il piacere 
per esempio di respirare aria buona, di stare in pace, di 
abbronzarci, di compiere gite lungo i sentieri battuti fra i 
boschi, di distendere i nervi di fronte ad uno spettacolo — 
quello dei prati, degli alberi, delle montagne innevate -— 
che ha pochi confronti. Le pare poco?». 
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Chi parla è un genovese che trascorre sempre quindici 
giorni'in un alberghetto delle Alpi, dalle parti di Cuneo e 
che è felice di potere tirarsi fuori dalla frenesia di una citta 
che, dice, «pure amo*. Eppure come mai gli uomini e lo 
donne della terza età, quando possono, scelgono una vacan
za al mare, al riparo dei rigori dell'inverno, nel tiepido sole 
della Rivera? Sono migliaia i vecchi che hanno scelto addi
rittura la costa ligure come «ultima spiaggia». 

•Sì, va bene. Lo so anch'io che quando si parla di 
vacanza nella stagione fredda, la maggior parte delle per
sone in,là con gli anni pensa ad un posto riparato, caldo, 
dove la primavera rispunta con il primo sole anche a di
cembre o gennaio. E lo capisco. Chi viene dalla nebbia, dal 
freddo, ' dalle grigie giornate invernali, soprattutto nel 
Nord, se può cerca un riparo nelle insenature della nostra 
costa. D'altra parte il medico che cosa dice quando uno è 
un po' giù: "Vada due settimane al mare". E ha quasi 
sempre ragione perché al mare, con il sole, l'anziano trova 
spesso tutto quello che serve per una buona vacanza: la 
compagnia, il medico,, il cinema, il bar, i trasporti per-
qualche piccolo viaggio lungo la costa». 

Invece, in montagna? 
•Ecco, in montagna è'diverso. Non dico dappertutto. 

Ci sono anche in montagna, pure d'inverno, località che 
offrono tutto quello che, di solito, offre il mare. Ma spesso 
si tratta di località che vanno bene per chi ha tanti soldi. 
Ora, mi pare, il problema va affrontato in rapporto alle 
possiblità della stragrande maggioranza dei pensionati. 
Da questo punto di vista, non ci sono dubbi, la montagna 
non è ancora sufficientemente attrezzata. Ma di qui a 
sostenere che è meno adatta per la."terza età" ne corre». 

' È vero? L'interrogativo lo si ritrova un po' nelle pieghe 
di molta letteratura sulla montagna ma, soprattutto, nelle 
riflessioni e nei programmi di molti operatori privati e pub
blici. L'Amminjstraziono provinciale di Alessandria, tanto 
per restare nell'ambito dì questo inserto dedicato al turismo 
invernale, sta esaminando un piano di promozione che com
prenda pure gli anziani. Le strutture non mancano. Ci sono 
alberghi, pensioni, ricoveri attrezzati una volta per ospitare 
i malati di tubercolosi, che possono benissimo, con poca 
spesa, dotarsi di servizi adeguati alle esigenze della «terza 
età». Tenuto conto, fra l'altro, che molti vecchi sono spesso 
dei giovani cresciuti. 
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i Anche il campeggio 
per chi ama la neve 

Un monolocale per quattro 
persone costa 350 mila lire la 
settimana a • Courmayeur, 
280 a Pila, 207 a La Thuile, 
164 a Morgex. La notizia l' 
abbiamo raccolta scorrendo 
la pagina di un grande quoti
diano milanese all'inizio di 
gennaio. 350.000 lire la setti
mana fanno 1.400.000 lire al 
mese. Non è male. Il monolo
cale lo offrono, naturalmente 
arredato di tutto, i privati. A 
conti fatti, facendo mente alle 
tariffe degli alberghi, è un af
fare..C'è solo un inconvenien
te: che il monolocale non pre- . 
para i pasti, non rifa i Ietti, 
non va a fare la spesa. Per chi 
durante tutto l'anno sgobba 
in fabbrica o in ufficio non è 
un inconveniente da poco. 
•Piuttosto, è la considerazio
ne che fanno in molti, me ne 
sto a pancia all'aria davanti 
alla televisione di casa dalla 
mattina alla sera. Conclu
dendo che per lui (o lei) la 
vacanza significa albergo, 
cioè comodità, cioè niente da 
fare o pensare che non riguar
di il modo per utilizzare il 
tempo libero: 24 ore su 24. 

Va bene, ma se il «monolo
cale» risulta la sola strada 
percorribile per stare una set
timana, quindici giorni o un 
mese sulla neve? I giovani di 
solito non ci pensano-su due 
volte. Anche perchè per loro 
•qualche giorno di vita in co
mune - compresi i pasti da 
preparare e i piatti da lavare -
rappresenta spesso un altro 
motivo di divertimento. Ma -
a parte i giovani - non sono 
pochi quelli che sono disposti 
a battere piste diverse dall'al
bergo pur di trascorrere una 

-vacanza in montagna durante 
la stagione invernale senza es
sere costretti a mangiarsi una 
parte della quattordicesima. 

Si affittano in 
molte località 

roulotte e 
bungalow 

Monolocali 
offerti a 350.000 
lire la settimana 

(1.400.000 al mese) 

La «fame di neve» che or
mai segna le abitudini di set
tori ampi della società italia
na - quella parte della società 
almeno che si è conquistata in 
maniera stabile il diritto alle 
vacanze - induce a prendere 
in considerazione forme nuo
ve di ospitalità, capaci di sod
disfarla. Il «monolocale» è 
una di queste forme? Pare che 
non ci siano dubbi anche se, 
sei momento in cui se ne co
glie il significato positivo, di
venta impossibile non rilevar
ne il carattere speculativo. Un 
milione e quattrocentomila li
re al mese per un monolocale, 
sia pure arredato, non è certo 
un «affitto» modesto e, co
munque, adeguato al costo 
del servizio. Si dirà che anche 
qui gioca la legge della do-
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manda e dell'offerta e che, 
per quanto «esagerato», si 
tratta pur sempre di una pro-i 
posta conveniente. 

Può darsi. Ma come non 
avvertire che la proposta, for
mulata in questi termini, se 
permette a chi l'ha avanzata 
di mettere assieme un bel 
gruzzolo in fretta rischi di 
ammazzare sul nascere, to
gliendone respiro, una idea 
suggestiva? Non sarebbe la 
prima volta. Quante buone i-
niziative, mosse da un vigile 
spirito imprenditoriale, sono 
finite nelle secche della specu
lazione? C'è da preoccuparse
ne perchè la montagna non si 
può permettere il lusso di but
tare via neppure un'occasione 
di sviluppo. 

Ecco perchè l'interesse per 
ogni iniziativa va coltivato 
con intelligenza. E magari 
guidato. In alcune ' località, 
accanto ai «monolocali» si è 
cominciato a dare in affitto 
anche roulotte (sulle 150.000 
la settimana, sei posti letto), 
prefabbricati di legno, bunga
low (per 4 posti sulle 
155.0dO).E* il campeggio che 
comincia a prendere corpo 
pure sulla neve con un preciso 
'proposito: quello di andare in
contro dal punto di vista dei 
prezzi a un turismo che sta 
diventando di massa. Come è 
accaduto ad un certo momen
to per il turismo estivo dove 
l'intervento pubblicò ha per
messo però spesso di dare di 
più, meglio • a condizioni di 
favore. - ~ 

Vacanze-neve 
in Trentino... 
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esperienza '̂ **- -
affascinante 

e indimenticabile. 
Per tutti: in sci o doposcì. 

Trentino-neve è: 60 stazioni invernali, oltre 580 Km. di piste, 
323 impianti di risalita, 17.893 esercizi alberghieri ed extralberghierl 

per un totale di 173.000 posti-letto, una natura d'incomparabile 
bellezza e un'accoglienza cordiale e "amica". 

PflOVINCIA AUTONOMA 
DI TRENTO 

Assessorato Turismo 
C.BO III Novembre. 132-1 »wt«*v.«,#l 
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Per Informarioc* 
MILANO Piazza Diar. 8 
tei (02) 807985 
ROMA Gallerìa Colonna. T 
tei. (06) 6794216 

trentino. Quando la natura dà spettacolo. 

Dire Salomon nell'am
biente dello sci significa ci
tare il nome di un'azienda 
leader nell'ambito della pro
duzione degli attacchi e de
gli scarponi. L'azienda è na
ta nel 1947 per opera dei 
francesi Marie e Francois 
Salomon, operai e fondatori. 
Si è allargata al punto da oc
cupare il 40-45% del merca
to italiano e il 38% del mer
cato mondiale per quel che 
riguarda gli attacchi. Effet-. 
tua massicci interventi a li
vello dei vari consorzi di in
dustrie. Ma in questo servi
zio ci preme sottolineare due 
tipi di intervento: quello re
lativo alla discesa libera e 
quello nell'ambito del fondo. 

Nel 1973 nacque il Trofeo 
Salomon, manifestazione 
giovanile a carattere promo
zionale con lo scopo di aiuta
re la Federazione italiana sci-
nella più problematica delle 
discipline. Come sapete in I-
talia si fa molto slalom e po
ca discesa. La «libera- ha 
rappresentato e rappresenta 
un problema sia in campo 
maschile che in campo fem
minile. Ci sono pochi disce
sisti, ci sono poche piste, c'è 
poco di tutto. E ciò spiega 
pure la crisi. Ma non è que
sto l'argomento — per quan
to interessante — che qui 
vogliamo trattare. 

Dunque la Salomon e in
tervenuta organizzando una 
manifestazione giovanile di 
supporto all'attività federa
le. Da otto edizioni è possibi
le ricavare un bilancio im
portante: eccettuato Her
bert Plank, che già «esiste
va», tutti i ragazzi che hanno 
frequentato la nazionale so
no passati per questa mani
festazione. II programma 
annuale comprendeva 12 ga
re interzonali che interessa
vano, tra ragazzi e ragazze, 
circa 800 discesisti. E da 
queste cifre è facile intuire 
l'importanza dell'intervento. 

Bisogna precisare che la 
resa pubblicitaria immedia
ta è da considerare minima. 
Ma la resa offerta dall'opera 
promozionale — e quindi 
dalla proposta di immagine 

La «libera» 
può essere 
solamente 
Salomon? 

— si è rivelata cospicua. E la 
promozione è sempre e co- * 
munque un fatto di tipo so
ciale. L'intervento della Sa
lomon nel delicatissimo set
tore della discesa libera può 
essere spiegato in tre dire
zioni: supporto economico 
alla Federsci, aiuto ai Comi
tati zonali (quindi alla FISI 
decentrata), assistenza e 
materiali ai ragazzi. 

Dopo otto anni la Salo
mon ha optato per uno stop. 
Da un lato c'era la necessità 
di una riflessione e dall'altro 
la speranza che la FISI pen
sasse di adeguarsi a mecca
nismi di intervento più mo
derni. La delega -— perché 
di delega si è trattato — non 
può ridursi a un semplice 
«fate voi. Deve essere molto. 
di più: deve essere collabora
zione, deve essere impegno, 
comune ad affrontare un' 
problema e a tentare di risol
verlo. Ci saranno altri inter
venti?. Certamente. A patto 
che si tratti dì proposte e di 
azioni operative sul piano 
della volontà comune • non 
della delega. 

Per un po' hanno funzio
nato sei campì di allenamen
to — tra i quali Piancavallo, 
Cervinia e Cerreto Laghi — 
con un intervento dell'azien
da a livello di operatori loca
li per garantire ai giovanissi
mi discesisti terreni di alle-

.namento. La vicenda si è poi 
spenta perché la FISI, pur
troppo, non aveva capito che 

era importante. Se c'è una 
crisi — e a livello di discesa 
c'è — non può che trattarsi 
di una crisi fatta di piccole 
cose. Questa è una di quelle. 

Perché la Salomon ha 
scelto la discesa liberà? Per-
ché-si tratta, per quel che ri
guarda la confezione dell'at
trezzo, della specialità più 
ardua. E perché, evidente
mente, Il c'era più margine 
di intervento. 

L'azienda si sta interes
sando attivamente anche 
dello sci di fondo. Per pro
durre qualcosa che abbia 
una funzione e uno scopo ci 
vogliono cinque anni: due 
per la ricerca, due per le pro
ve e uno per ulteriori prove 
effettuate con atleti di alta 
competizione. La filosofia è 
quella di seguire e anticipare 
la pratica e gli orientamenti 
e, ovviamente, di inserire sul 
mercato cose nuove, tz. cosi 
la scarpa da sci con relativo 
attacco della Salomon è una 
novità assolute. La scarpa 
non si piega per effetto della 
spinta e ciò evita agli atleti 
dolorose complicazioni alle 
unghie (si tratta di uno dei 
malanni più seri che afflig
gano i fondisti). In più c'è il 
intto non lieve che la scar
petta non deborda: resta sul
lo sci. innestandosi in un in
cavo, in una guida. Ciò è uti
le anche a chi si occupa di sci 
di fondo a livèllo turistico. 

Perora si tratta di prodot
ti di alta qualità e quindi di 

Erezzo abbastanza elevato. 
la c'è la filosofia di diffon

dere l'attrezzo proponendolo 
a fasce diverse dai praticanti 
agonistici. Il prodotto natu
ralmente manterrà le stesse 
caratteristiche tecniche. 

Il fondo è in grande espan
sione. Per ora è nettamente 
secondario rispetto allo sci 
alpino. Infatti su due milioni 
e mezzo di praticanti vi sono 
solo ottantamila fondisti. 
Ma gli esperti assicurano 
che questa affascinante di
sciplina è in costante e gran
de crescita. E quindi tra le 
varie idee di intervento c'è 
pure quella di fare qualcosa 
di analogo a quel che si è 
fatto col Trofeo Salomon di 
discesa libera. Il Trofeo di 
discesa costava circa 70 mi
lioni e questa cifra era sup
portata da un fatturato di 7 
miliardi. Ed è chiaro che il 
fondo è lontanissimo da cifre 
simili. Ma il tempo lavora a 
favore dei fondisti e del loro 
sviluppo. II fondo costa me
no, è disciplina che pone a 
contatto con la natura, è me
no arduo di quel che sembra. 
è raramente pericoloso. 

L'intervento della Salo
mon è quindi ovvio. L'azien
da fa parte del pool del fon
do e. partecipa anche ai con
sorzi svedese, norvegese, 
francese e svizzero. Maurilio 
De Zolt, uno dei migliori 
fondisti italiani, usa prodotti 
Salomon. 

Questo servizio non rac
conta la Salomon ma ne illu
stra gli interventi. Lo sci è 
difficile: esige ricerca, impe
gno, lavoro. Al caso sono la
sciate pochissime cose e l'a
zienda che si permette di vi
vere di gloria e dì rendita, 
lasciando quindi al caso i 
suoi interventi è un'azienda 
morta. 

Il Trofeo Salomon ha 
tracciato una strada. Il mon
do dello sci di fondo -r- un 
mondo per molti aspetti 
nuovo • quasi del tutto da 
esplorare, almeno da noi — 
si aspetta che di strade se ne 
traccino altre. O che comun
que si dia una mano a per
correre quella che c'è. 
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